
Rel<nìone d1 sincesl per l'anno 2016 

• Corte di Appello. il secondo grado evidenzia un incremento delle iscrizioni del 16,5% 

ed anche conseguentemente, delle pendenze, che sono salite del 2. 7%. 

Il quadro complessivo deve essere certamente letto m relazione all'aumento delle definÌZlom del 

primo grado per cui, allo stato. l'incremento delle definizioni - che si è comunque registrato - è solo 

parzialmente b1lanc1ato dal maggior numero di definizioni. che è pan al 6.1 %. 

Il quadro complessivo della giustizia penale evidenzia, dunque, un andamento complessivamente 

positivo ed una ragionevole aspettativa di miglioramento può formularsi per effetto delle innovazioni, 

organizzative e normative in atto. che vanno a incidere. come sopra esposto, sia sul piano del diritto 

sostanziale che su quello processuale . 
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Relazione di sintesi per fanno 2016 

Movimento dei procedimenti penali con autore noto rilevati presso gli Uffici giudicanti e requirenti. 
Dato nazionale degli anni giudiziari 2014/2015 e 201S-2016 

Anno giudiziario 2014/2015 Anno giudiziario 2015/2016 

Uffici Iscritti Def11iti 
Pendenti al 30 

Iscritti Definiti 
Pendenti al 30 

giugno giugno 

UFFICI GIUDICANTI 

Corte di Cassazione 55.193 51.875 33.864 52.650 54.501 32.012 

Corte di Appello 97.831 101.462 255.552 113.933 107.657 162.501 

sezione ordinaria 95.455 99.130 253.042 111.709 105.337 260.160 

sezione assise appello 665 600 640 626 639 612 

sezione minorenni appello 1.711 1.732 1.870 1.598 1.681 1.729 

Tribunale e relative sezioni 1.156.166 1.231.535 1.289.155 1.282.714 1.292.466 1.240330 

rito collegiale sezione ordinaria 14.772 13.230 . 24.727 14.569 13.485 26.110 

rito collegiale sezione assise 300 298 351 263 254 359 

rito monocratico primo grado 349.415 324.336 550.001 355.620 366.701 536.690 

rito monocratico appello giudice di pace 4.581 4.061 5.671 5.553 4.659 6.539 

indagini e udienza preliminare (noti) 887.098 889.610 708.405 906.709 907.367 670:632 

Giudice di pace 209.685 198.469 175.308 214.619 220.179 152.869 

dibattimento penale 93.646 84.698 154.317 79.310 91.508 125.147 60 

Indagini preliminari - registro noti 116..039 113.171 20.991 135.309 128.671 27.722 

Tribunale per i minorenni 40.300 42.141 41.510 40.233 40.761 40.316 

dibattimento 4.587 5.195 4.157 4.435 4.825 3.n1 

indagini preliminari· registro noti 22.448 23.387 16.213 22.802 22.747 15.711 

udienza prelìminare 13.265 13.559 21.140 12.996 13.189 20.834 

UFFICI REQUIRENTI 

Procura Generale della Repubblica (avocazioni) 60 54 64 102 93 73 

Procura della Repubblica presso il Tribunale 
1.536.704 L467.392 1.656.425 1.424.752 1.544.068 1.486.513 

ordinario 

reati di competenza della dda 4A65 4A32 7.403 4.856 4.686 8.454 

reati di competenza del giudice pace 209.464 199.276 273.481 204.906 232.562 249.349 

reati ordinari 1.322.775 1.263.684 1375.541 1.214.990 1.306.820 1.228.710 

Procura della Repubblica per i minorenni 36.699 35.496 16.018 36.760 37.965 14.670 

Totale Generale 3.232.638 U28.424 3.467.896 3.165.763 3.297.690 3.229.284 

Fonte: Ministero della Giustizia • Direzione Generale di Statistica e analisi organizzativa 
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7. LA GIUSTIZIA MINORILE 

Alla g1usttz1a m1nonle e stata dechcata anche nell anno 2016 un particolare nguardo e non solo 

attraverso interventi legislativi mirati 

Maggiore attenzione ai percorsi di rieducazione ed inserimento sociale, rafforzamento dei dirìtti e 

delle tutele giurisdizionali nell ottica della centralità del minore e della salvaguardia delle sue relazione ed 

affett1v1tà hanno carattenzzato gli interventi, organizzativi e normativi, nel settore della 91ustiz1a minorile. 

Sul piano organizzativo, infatti , si è proceduto al rafforzamento del Dipartimento. già della giustizia 

minorile, oggi della giustizia minorile e d1 comunità, presso il quale é istituita la nuova Direzione generale 

della esecuzione penale esterna cosicché, dalla contiguità dei due mondi, possa realizzarsi un passaggio d1 

esperienze, un momento di comune formazione, un'osmosi di modelli applicativi e prassi virtuose. 

Per la più completa attuazione di questa nuova organizzazione é indispensabile l'adozione di nuove 

modalità e procedure d1 interconnessione delle funzioni, delle competenze e della operatività dei Servizi 

minorili della Giustizia, a livello di amministrazione centrale e delle articolazioni periferiche, attraverso la 

realizzazione di modelli di collaborazione con l'area della esecuzione penale degli adulti 

Si richiede, pertanto. una maggiore diversificazione delle strutture e degli interventi ed un costante 

monitoraggio delle pecuhantà dell'utenza. 

Va consideralo, infatti. che per i cosiddetti giovani adulti (owero gli autori d1 reati commessi durante 

la minore età che permangono negli istituti penali minorili fino al compimento del vent1cmques1mo anno) 

debbono necessariamente applicarsi i medesimi principi trattamentali della g1ustlz1a mmonle. con l effetto 61 

che l'amministrazione è chiamata ad elaborare mirate strategie e programmi d1 reinserimento sociale 

Ciò comporta ìl massimo impegno in termini di gestione e trattamento. per far si che la contiguità d1 

fasce di età tanto diverse non determini sopraffazioni reclutamenti, rischi di radicalizzazione da cui possano 

denvare eventi cntic1 come quelli che ultimamente s1 sono registrati. 

La mod fica del' ordinamento penitenziano minorile nell ambito del progetto di legge d nforma del 

processo penale attualmente all esame del Senato. apre nuove prospettive per la realizzazìone di un nuovo 

sistema d1 esecuzione della pena d1 cu1 da tempo la magistratura awerte I esigenza e che consentirà una 

migliore organizzazione anche delle strutture penitenziarie. 

Il consolidamento di una cultura che pone 1 diritti dei minor· al centro di tutte e attivita processuali 

che a vario titolo I vedono protagonisti. ha condotto ad eccellenti nsultat1. come dimostrato dalle recenti 

rilevazioni statistiche che 1nd1cano I Italia come il Paese con il più basso tasso d1 delinquenza minorile 

rispetto agli altri paesi dell"UE ed agli Stab Urnti Tale effetto è certamente da ricondursi all efficacia sia 

programmi di prevenzione adottali. che delle misure trattamentah alternative alla detenzione 

Al riguardo. la maggior parte delle garanzie procedurali minime già previste nel nostro sistema 

processuale minonle (tra cui l'obbligo di assistenza legale al minore in tutte le fasi del procedimento la 

valorizzazione del vissuto e della personalità del minore, la detenzione separata tra minorenni ed adulti e la 

formazione specialistica dei mag1strat1 che operano nel settore minorile) sono contemplate anche nel 

modello europeo d1 giusto processo minorile siglato nel dicembre 2015 dai rappresentanti della commissione 

Europea, del consiglio dell'UE e dell'Europarlamento, a riprova della bontà del nostro sistema minorile 
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Anche la giustizJa riparativa. attraverso la medìazione che è spesso parte integrante dei programmi 

trattamentali di messa alla prova trova soddisfacente attuazione in ambito minorile. 

A tal proposito appare significativo registrare il dato relativo alla crescente applicazione dell'Istituto 

della messa alla prova. che risulta triplicato net corso degli ultimi dieci anni. 

Nell'anno 2016 sono state portate avanti iniziative volte a favorirne il ricorso con modalità uniformi 

su tutto il territorio nazionale, attraverso la stipula dt protocolli d'intesa con glt enti terntonalt e la creazione, 

su base regionale, di centri per la giustizia riparativa e mediazione penale con li coinvolgimento delle 

agenzie educative del territorio e del volontariato. 

Nell'anno 2017 proseguirà l'azione, intrapresa nell'anno appena trascorso, finalizzata alla revisione 

dell'intera organizzazione del servizi minorili delle comunità, sia quelle gestite in via esclusiva dal 

Dipartimento di giustizia, sia quelle gestite dal privato sociale - nel più rigoroso rispetto delle norme introdotte 

dal nuovo Codice degli appalti - queste ultime generalmente destinate ad accogliere minori estranei al 

circuito penale, che vivono temporanee condizioni di difficoltà legate al complessivo disagio o alla 

inadeguatezza del contesti familiari di appartenenza. 

Per i collocamenti in comunità del privato sociale, anche in relazione alla Direttiva del Ministro del 6 

ottobre 2016, sono statì promossi accordi con le Autorità Giudiziarie locali volte a definire modalità di 

valutazione dell'idoneità delle Comunità del privato sociale che ospitano minori del circuito penale, modalità 

di applicazione e d1 esecuzione dei prowed1men!J di collocamento al fine dt ottimizzare l'efficacia della 

misura. modalità operative per i minori di difficile gestione, nonché per l'indiv1duaz1one d strutture 

comunitarie adeguate a contenere detti minori. 

Sono stati inoltre awìate attìvita di venfica attraverso 1 "Gruppi di monitoraggio delle Comunrtà" 

stituiti presso 1 CGM con v1s;te d1 controllo presso le strutture convenzionate, anche senza preavviso per 

verificare la sussistenza dei requisiti funzionali ed organizzativi delle Comunità. 

Costante é stato 11 confronto con l'Autorità Giudiziaria m1nonle sia con riguardo al trattamento dei 

m11"1on provement da contesti d1 criminalita organizzata, sia per una lettura condivisa del fenomeno della 

devianza giovanile nei diversi contesti territoriali. al fine di definire modalità cond1v1se d1 intervento. 

In materia civile, con la legge 10 dicembre 2012 n 219 s: è finalmente affermata I eguaglianza 

giuridica di tutti fi911, a prescindere dalla nascita in costanza di matrimonio, nel pieno rispetto dei pnncip1 

costituzionali e degli obblighi imposti a livello internazionale. 

Si è cosi modificato l'assetto giuridico della filiazione attraverso I unificazione del relativo stato 

giundico depotenziando. nell'ambito dei rapporti familiari, la centralità del vrncolo coniugare a vantaggio dei 

diritti della prole intento confermato a tres1 dalla sostituzione dell espressione potesta gen tonale' con 

quella di "responsab1lttà genitoriale onde valorizzare il profilo dell'assunzione di responsabilità da parte dei 

genitori nei confronti del figlio. 

Tuttavia, a questa profonda evoluzione sul piano dei prìnctpì e del diritto sostanziale non é ancora 

corrisposta un'effettiva parificazione delle tutele sul piano processuale e ordinamentale, ragion per cui. come 

già accennato, è stata elaborata una proposta di nforma, in corso di esame parlamentare, per l'istituzione d1 

una sezione specializzata per la famiglia al fine di superare l'attuale frammentazione della matena minorile 
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tra Tribunale ordinano. Giudice tutelare e Tribunale per 1 minorenni a cui corrisponderà sul piano 

processuale. una raziona izzazione de nt1 e delle compelel'lZe salvaguardando 1 profili di spec1al.zzazione e 

professionalità dei tecnici togati e la1c: che si sono formale nel espenenza del Trbunafe per 1 minorenni e 

garantendo altresi l'ausilio dei seMz1 sociali e di tutt. gli operaton del settore 

La valorizzazione della famiglia e dei diritti fondamentali del faneiul'o. primo tra tutti quello alla 

conbnu1ta affettiva è stata uttenormente naffennata dalla legge 19 ottobre 2015. n. 173. recante modifiche 

alla legge 4 maggio 1983, n 184. sul dintto alla continuità affettiva dei bambini e delle bambine in affido 

familiare, che ha inteso introdurre un favor verso i legami costruiti in ragione dell'affidamento, avendo cura di 

specìficare che questi hanno rilievo solo ove il rapporto instauratosi abbia di fatto determinato una relazione 

profonda, proprio sul piano affettivo, tra minore e famiglia affidataria. Il testo prevede una "corsia 

preferenziale" per l'adozione a favore della famiglia affidataria che possegga tutti i requisiti di legge, laddove 

- dichiarato lo stato di abbandono del minore - risulti impossibile ricostituire il rapporto del minore con la 

famiglia d'origine. 

La d1ffus1one in tutti gli Uffici minorili dell applicativo SIGMA. appena completata. consentirà una 

raccolta omogenea dei dal! e la implementazione della Banca dati adoz1on1 

Sempre in tema di rapporti tra affidamento e adozione, con riferimento ai minon stranieri, con la 

legge 18 giugno 2015 n 101 l'Italia dopo un iter molto travagliato ha proceduto alla ratifica e alt esecuzione 

della Convenzione dell A1a 1n materia d1 responsabilità genitoriale e d1 misure d1 protezione dei minon 

La Convenzione s1 applica alle questioni relative all'attnbuz1one all'esercizio e alla revoca totaie o 

parziale della responsabihtà genitoriale, al dintto di affidamento, alla tutela del minore, alla curatela e agli 

istituti analoghi. all'amm1mstraz1one alla conservazione o alla dispos1z1one dei beni del minore al 

collocamento del minore in una famiglia dr accoglienza o in istituto o alla sua assistenza legale tramite la 

cosiddetta kafafa 

Quest'ultimo profilo particolarmente delicato, è stato stralciato dalla legge di esecuzione e forma 

oggetto di un autonomo disegno di legge presentato dal Governo. contenente le norme di adeguamento 

interno, al fine di attribuire una veste giuridica alla kafala , istituto affine all'affidamento familiare, previsto 

come unica misura di protezione del minore negli ordinamenti Islamici, che non operano alcuna distinzione 

tra bambini in stato di abbandono e bambini m situazioni di transitona difficoltà 

Al nguardo. va rammentata l'importanza dr una puntuale applicazione del decreto legislativo n 142 

del 18 agosto 2015 che in attuazione delle direttive 32 e 33 UE reca norme relative all'accoglienza dei 

richiedenti protezione internazionale e procedure comuni ai fini del riconoscimento e della revoca dello 

status d1 protezione internazionale, anche per la grande attenzione dedrcata a1 minori cui viene garantita. 

cosi unificando prassi molto diversificate sul territono nazionale, adeguata e pronta accoglienza ed una 

tutela giuridica più rapida ed efficace 
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8. IL SISTEMA PENITENZIARIO 

L organica e strutturale revisione del sistema di esecuzione della pena ha costituito uno dei prioritari 

obiettivi del Governo sin dal suo insediamento. 

All'indomani della sentenza della Corte Europea dei Dinttl dell'Uomo nella procedura pilota originata 

dal caso Torreggian1, si è imposta l'adozione di un piano d'azione nvolto a dare garanzia del pieno ed 

effettivo adeguamento del sistema penitenziario ai principi della Convenzione del 1950. 

Ed è proprio questo impegno. di tipo strutturale e sistemico, che ha permesso, non solo di affrontare 

con misure adeguate il problema del sovraffollamento delle strutture penitenziarie, ma di avviare una 

complessiva rimeditazione del tema dell'esecuzione penale, nelle sue molteplici declinazioni, 1n conformità 

alle finalità che la Costituzione e la Convenzione Europea dei Diritti dell'Uomo conferiscono alla sanzione 

penale. 

Nel marzo 2016 il Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa ha definitivamente archiviato la 

procedura dr infrazione aperta nei confronti dell'Italia per violazione dell'art 3 della Convenzione, 

riconoscendo la validità degli sforzi operati e la bontà dei nuovi modelh detentivi progressivamente adottati. 

Sul versante specifico del sovraffollamento carcerario, le misure introdotte consentono di rassegnare 

un bilancio incoraggiante al 31 dicembre 2016 la popolazione carceraria è composta da 54 653 unità. 

ancora superiore all'accresciuta complessiva capacità regolamentare degh istituti penitenziari, ma 

I andamento dei flussi dimostra, da un lato, la conquistata durevolezza del processo di contenimento del 64 

ricorso alla detenzione nelle politiche criminali dello Stato e dall'altro lato la tendenza verso un nuovo e ptu 

maturo equilibrio del rapporto fra presenze carcerarie ed esecuzione penale esterna. 

Questo incoraggiante risultato è stato conseguito anche grazie all adozione d1 mirate misure 

organizzative. quali l'applicativo "spazi detentivi {ASD) ed Il database sul monitoraggio delle condizioni 

detentive Il primo oltre a fornire una fotografia in tempo reale del numero dei detenutì presentì nei singoli 

istituti consente a'tresl d1 conoscere la loro esatta collocaz1one ali interno di ogni istituto e cosi anche lo 

spazio fisico d1 cur ciascun detenuto può fruire. li secondo monitora le situazioni di cnt1c1tà, permettendo d1 

intervenire tempestivamente per sanarle e ricondurle agli standards europei 

Gli interventi normalivr ;nalizzall alla riduzione delle presenze in carcere sono stati accompagnati dal 

rafforzamento degli strument. a pres1d10 dei diritti delle persone detenute. 

Per un verso, con l'introduzione detrart1colo 35-bis dell'Ordinamento Pen tenziario è stata 

rafforzata la tutela del detenuto, permettendo di sottrarlo con rap1d1tà ad una s1tuaz1one log1sbca che genera 

la violazione del suo fondamentale dirìtto a non subire trattamenti inumani e, al contempo. dì nconoscergli un 

ristoro per la violazione subita. 

Per altro verso, con l'istituzione del Garante Nazionale delle persone private della libertà personale. è 

stata introdotta una autorità autonoma e indipendente, istituzionalmente preposta alla tutela dei dmtti dei 

detenuti, resa operativa con l'emanazione del regolamento attuativo della legge istitutiva e con la dotazione 

organica d1 personale adeguato per professionalità e competenze, in grado di svolgere un positivo ruolo di 

interlocuzione nei processi d1 progressivo adeguamento dell'amministrazione penitenziana 
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Ad interventi urgenti, pure necessari a fronteggiare nell immediato, 11 rapporto cnt1co tra popolazione 

detenuta e spazi d• esecuzione della pena s é pertanto, affiancata una complessa pianificazìone strategica 

che ha portato all 'adozione d1 misure, normative ed organizzative, proiettate in una v1s1or.e globale a d· là 

del a condizione di emergenza umanitaria stJgmat1zzata dalla Corte. 

Per supportare adeguatamente le modifiche strutturali imposte dall'ambizioso obiettivo è stata per la 

prima volta awiata un'm1z1ahva mult1d1sc1phnare e d1 ampio respiro Con gh "Stati generali dell esecuz1011e 

penale", infatti si è aperta un'ampia consultazione pubblica che ha segnato una tappa importante nel lungo 

percorso avviato volto a dare la necessaria attuazione alle prescrizioni della Corte Europea dei D1ntt1 

dell'uomo. 

L'esito dei lavori, che hanno riunito oltre duecento diversi esponenti dell'Accademia, dell'Avvocatura, 

della Magistratura, dell'assoc1az1onismo civile, oltre che rappresentanti di tutti gli operatori del settore, in una 

riflessione cond1v1sa sulla pena e sul sistema penitenziario. è stato illustrato nelle giornate del 18 e 19 aprile 

2016, nell'istituto pen1tenz1ano d1 Reb1bb1a, alla presenza del Capo dello Stato e d1 esponenti delle istituzioni 

e della società c1v1le L'evento ha registrato l'interessata partecipazione del Vice Segretano generale del 

Cons1gho d'Europa e del Commissario europeo per la giustizia e ha aperto e reso v1s1b1le a molti "l'orizzonte 

di una nuova cultura della pena·. offrendo al dibattito politico ed istituzionale e alla pubblica opinione gli esiti 

di una approfondita ed originale riflessione sul mondo del carcere. 

Questa nuova prospettiva. unitamente alla riacquistata cred1b1htà nello scenario internazionale del 

sistema penitenziario italiano, segnata dalla definitiva arch v1azione della vicenda Torreggiani, segna un 

passaggio avanzato del percorso riformatore intrapreso e contnbu1sce a delineare più compiutamente gli 65 

obiett1v1 e le linee d'azione per 11 futuro, ponendo le basi per interventi necessan a def.n1re. sia sul piano 

organizzativo. che su quello normativo, il profondo cambiamento del sistema pen.tenz1ano. dei quale è 

largamente condivisa la necessità 

Nell anno 2016 è proseguito 11 percorso già awiato per il ragg1ung1mento dell'obiettivo pnmano d1 

assicurare alle persone detenute condizioni d1 vrta detentive adeguate al rispetto p1u 01eno della d1gn1tà 

umana in uno con quello della individuazione di opzioni trattamentali che facilitino un consapevole 

reinserimento nel contesto sociale, cosi da garantire esigenze di sicurezza e flessione del tasso d1 recidiva . 

Il complesso de1le iniziative intraprese per troritegg1are remergenza e, al contempo, per avviare il 

ripensamento dei modelli di detenzione e delle stesse strutture detentive ha consentito. infatti. non SOio di 

offrire risposte concrete al rilievi del a Corte Europea de Oinltl dell'Uomo e dì riportare sotto controllo 

l'andamento dei nussi detentivi. ma ha costituito a:lche la cornice fondamentale per l'avvio d1 una profonda 

azione d1 ncognizione delle cntic1tà e de bisogn della amministrazione penitenzrana, essenziale noanz.tutto 

per individuare i rimedi strutturali indirìzzat a 1a stessa organizzazione del:e sue funzioni. 

Ulteriori spazi di intervento innovativo saranno poi aperti dall esercizio della delega al Governo per a 

riforma dell'ordinamento perntenz1ano, oggetto de disegno d legge, di iniziativa governativa A S n 2067 

(ex A C n 2798, attualmente in discussione al Senato). recante. "Modifiche al codice penale e al codice di 

procedura penale per il rafforzamento delle garanzie difensive e la durata ragionevole dei processi nonché 

all'ordinamento penitenz1ano per l'effett1v1tà rieducativa della pena" che, agli articoli 34 e 36, contiene la 
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delega per la riforma dell'ordinamento penitenziario, approvato dalla Camera dei deputati ed ora all'esame 

dell'Aula del Senato. 

Le indicazioni e le proposte pervenute dal lavoro dei Tavoli degli Stati Generali potranno alimentare 

costruttivamente il dibattito parlamentare in corso sul disegno di legge. 

In particolare, nell'elaborazione dei principi e criteri direttivi potranno essere opportunamente 

valorizzate le indicazioni finalizzate: 

- all'individualizzazione del trattamento rieducativo e alla differenziazione dei percorsi penitenziari; 

- a potenziare l'accesso alle misure alternative ed a semplificarne le procedure; 

- alla previsione di attività di giustizia riparativa quali momenti qualificanti del percorso di recupero sociale, 

sia in ambito intramurario, sia nell'esecuzione delle misure alternative; 

- all'incremento delle opportunità di lavoro retribuito, sia intramurario, sia esterno, nonché di attività di 

volontariato individuale e di reinserimento sociale dei condannati; 

- alla disciplina dell'utilizzo dei collegamenti audiovisivi sia a fini processuali, con modalità che garantiscano 

il rispetto del diritto di difesa, sia per favorire le relazioni familiari; 

- alla revisione delle disposizioni dell'ordinamento penitenziario alla luce del riordino della medicina 

penitenziaria disposto dal decreto legislativo 22 giugno 1999, n 230, tenendo conto della necessità di 

potenziare l'assistenza psichiatrica negli istituti di pena; 

- al pieno riconoscimento del diritto all'affettività delle persone detenute e internate e disciplina delle 66 

condizioni generali per il suo esercizio; 

- alla previsione di norme che favoriscano l'integrazione delle persone detenute straniere; 

- all'adeguamento delle norme dell'ordinamento penitenziario alle esigenze educative dei detenuti minori di 

età; 

- alla previsione di norme volte al rispetto della dignità umana attraverso la responsabilrzzazione dei 

detenuti, la massima conformità della vita penitenziaria a quella esterna, la sorveglianza dinamica; 

- alla tutela del rapporto tra detenute e figli minori; 

- alla previsione di norme che considerino gli specifici bisogni e diritti delle donne detenute; 

- alla revisione del sistema delle pene accessorie improntata al principio della rimozione degli ostacoli al 

reinserimento sociale del condannato ed esclusione di una loro durata superiore alla durata della pena 

principale; 

- alla revisione delle attuali previsioni in materia di libertà di culto e dei diritti ad essa connessi. 

Il radicale processo di riforma del sistema dell'esecuzione penale si è accompagnato ad un riordino 

complessivo dell'amministrazione penitenziaria che, nella nuova dimensione, viene chiamata ad 

assecondare un generale processo di semplificazione strutturale e di maggiore efficienza operativa. 

Il percorso è stato certamente agevolato dall'adozione del nuovo regolamento di organizzazione della 

struttura ministeriale (D.P.C.M. n. 84 del 2015), in cui le esigenze di unitaria e coerente regia delle politiche 
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trattamental e di esecuzione della pena hanno trovato valorizzazione nell '1strtuz1one (art 7) del nuovo 

Dipartimento per la g1ust1Zia minonle e d1 comunità cui sono state attribuite le aree funzionali inerenti 

l'esecuzione penale esterna e la messa alla prova L'intento è quello di reahzzare la unificazione di due 

sistemi quello minonle e quello della esecuzione penale esterna attraverso un canone operativo che non s1 

riduca all'accostamento formale d1 due realtà distinte ed ancor meno nell'inglobamento di un settore 

all'interno dell'altro 

In altre parole, come già nfento. si tratta di preservare i modelli di funzionamento della giustizia 

minorile, espandendo, al contempo, il sistema della esecuzione penale esterna. 

L'ampliamento dei presupposti per l'accesso alle misure alternative, l'introduzione dell'1st1tuto della 

messa alla prova per gli adulti, l'espansione delle sanzioni alternative al carcere e del ricorso al lavoro di 

pubblica utilità impongono un'azione amministrativa che miri ad adeguare il sistema organizzativo alla 

ineludibile necessità di costruzione di un sistema di probation ampio ed effettivo, che ponga l'Italia alla pari di 

tutti i maggiori paesi europei che trovano in questo settore il principale strumento di esecuzione penale 

Se per un verso è indispensabile adeguare le risorse, umane e finanziarie. necessarie per la crescita 

e lo sviluppo del nuovo ambito d1 responsabilità del nuovo Dipartimento, per altro verso deve essere 

costruito un modello organizzativo efficiente e razionale in grado di assicurare rigorosi programmi di 

recupero che prevedano meccanismi di controllo effettivo e di costante verifica dei percorsi di 

risocializzazione messi in campo. 

La sottrazione dell'esecuzione penale esterna alla d1mens1one ancillare cui era trad1z1onalmente 

relegata nella ammin1straz1one penitenziaria. oltre a consentire l'awio d1 un processo di profonda 

ristrutturazione dei serv1Z1 dell amministrazione della giustizia funzionali alla piena valonzzaz1one delle 

misure alternative alla detenzione. consente la concentrazione delle risorse del Dipartimento 

dell'ammm1straz1one penitenz1ana nell'attuazione del programma riformatore che ha al suo centro il circurto 

penitenziario. 

In questa rìnnovata dimensione deve inquadrarsi anche l'ormai avanzato percorso di riordino delle 

strutture e delle funzion dell'Amm1mstrazione penitenziaria. Il nuovo rego1ariento d organizzazione del 

M1mstero è g1a 1n corso d1 esecuzione e risultano adottati la maggior parte dei decreti attuativi. 

La regolanti! dell azione amministrativa anche in questa fase di trans1z1one è garantita attraverso 

un articolata d1stnbuz1one delle competenze facenb capo agli uffict soppressi ed una stretta collaborazione 

tra gli uffici del Dipartimento. 

Anche il sistema d1 acquisizione di beni e servtZ è stato nv1s1tato concentrando solo in capo al 

Dipartimento dell'organizzazione giudiziaria le competenze e le risorse finanziarie e umane necessarie alla 

programmaz10ne ed alla attuazione delle linee gestionali, mantenendo all Ammin1straz1one penitenz1ana 

un'autonomia nelle residue competenze contrattuali tassativamente indicate nel Regolamento di 

organizzazione e nel decreto attuativo. 

S1 tratta di un processo di riorganizzazione decisivo per l'innalzamento dei livelh di economicita, 

trasparenza ed efficienza dell'azione ministeriale. cui deve corrispondere un'azione sinergica delle 

articolazioni amministrative interessate. 
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A questo medesimo processo va ncondotta anche la scelta di sopprimere il Centro amministrativo 

Giuseppe Altavista, le cui competenze in matena d1 personate e risorse, cresciute impropriamente in 

omaggio a pur obiettive. ma. in definitiva mal intese istanze d1 semplicità operativa sono state trasferite 

interamente alle competenti strutture dirigenziali generali 

L'attuazione del processo di riorganizzazione in parola esige, naturalmente, la traduzione delle sue 

finalità di razionale e corretto impiego delle nsorse disponibili in coerenti politiche del personale 

dell'amministrazione penitenziaria . 

Al d1 là del fondamentale nhevo delle prospettive segnate dal processo d1 nordino delle carr·ere d1 

polizia previsto dalla legge 124/2015 e dal superamento delle ing1ust1ficate disparità di trattamento reso 

possibile dalla previsione del riallineamento della polizia penitenz1ana, contenuta nella legge d1 stabilità 

2016, Il segno fondamentale del rinnovamento, oltre che in una complessiva azione d1 più adeguata 

valorizzazione del ruolo della dirigenza penitenziaria, deve ritrovarsi nella ormai indifferibile definizione di 

nuove, trasparenti ed efficienti direttrici di gestione del personale. 

Si impone. al riguardo, l'orma= indifferibile esigenza di definizione delle piante organiche del 

Dipartimento penitenziario e dei provveditorati, secondo linee di massima semplificazione strutturale e di 

pratica destinazione del'e risorse, cosi liberate ai comprt1 istituzionali propri degli istituti penitenziari. 

In tale processo dovrà ricercarsi 11 confronto e la cooperazione delle organizzazioni sindacali, nella 

consapevolezza dell"urgenza d1 una manovra organizzativa cruciale per la stessa credibilità della 

Amministrazione penitenz1arra. intanto adottandosi cfleri gestionali che consentano 11 massimo recupero 

possibile delle energie e delle risorse disperse attraverso inefficientì. quando non improprie, utilizzazioni 

degli strumenti di fless1bd1tà delle condizioni d1 1mp1ego del personale 

Più m generale, dovranno trovare realizzazione obiettivi e da tempo frustrate Istanze d1 nuovi 

reclutamenti di personale di polizia e re ruol civ·" dell'amm1nistraz1one n raccordo con le accresciute e 

vitali esigenze d dotazione d1 nuove professt0nalrtà tecniche nei multiforrrn settori dì impegno istituzionale 

della Amministrazione. 

A seguito dell'emanazione del DPCM 84'201 5 Amministrazione é uscita dal regime d1 blocco delle 

assunzioni e pertanto ha potuto avviare le procedure di mobilità nonché quelle per l'autonzzaz1one ad 

assumere avuto riguardo alle cessazioni intervenute negli anni 2011-2015, nel rispetto delle percentuali di 

tum over previste dalla normativa vigente. 

Afl"es1to delle procedure dì mob1'1tà avviate da a Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento 

per la Funzione Pubblica, si sta provvedendo all'assunzione d1 n 23 un·tà della Il Area funzionale, vari profili 

e fasce retributive in conformità al Decreto del Dipartimento della Funzione Pubblica 30 dicembre 2016. 

Si sta provvedendo inoltre al perfezmnamento dell'assunzione, nella Il Area funzìonale. varìe fasce 

retnbutive, d1 n. 6 unità provenienti dal Corpo Foresta e de o Stato che hanno aderito all'offerta d1 mobi11ta di 

cui al DPCM 21 novembre 2016 concernente la "Determinazione del contingente d 

personale del Corpo Forestale del o Stato che potra avvalersi della facoltà del trans.to ad a:tra 

amministrazione Statale e definizione delle tabelle di equiparazione e dei criteri da applicare alle procedure 
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di mobilità a1 sensi dell'art 12 comma 3. del decreto legislativo 19 agosto 2016. n 177 ·, in conformità al 

citato decreto del Dipartimento della Funzione Pubblica 

Da ultimo. definite le procedure suddette. si potrà prowedere all assunzione d1 ultenon complessive 

n 130 unità di personale attingendo alle graduatorie vigenti. mediante scorrimento cosi npart1te: 

n. 59 Funzionario giuridico pedagogico. lii Area. fascia retributiva F1 ; 

n. 13 Funzionario giuridico pedagogico, lii Area, fascia retributiva F1 ; 

n. 50 Funzionari contabili, lii area, Fascia retributiva F1; 

n. 8 Funzionari dell'organizzazione e delle relazioni, lii Area, Fascia retributiva F1 . 

Ai fini della predetta assunzione si è in attesa di ricevere il provvedimento autorizzativo, da emanarsi 

con DPCM a cura della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per la Funzione Pubblica di 

concerto con il MEF- lgop, allo stato in corso di definizione. 

Si é, invece, concluso il concorso, per titoli, a complessivi n. 18 posti nel Gruppo Sportivo "Fiamme 

Azzurre" - PDG 11 febbraio 2016 - dr cui n. 11 posti nel ruolo maschile e n. 7 posti nel ruolo femminile. I 

vtnciton (n 17 unità a fronte dei 18 posti messi a concorso) sono stati assunti con prowedimento 20 

dicembre 2016, attesa l'autonzzaz1one d1 cui al OP CM 19 ottobre 2016. 

Il D.P C.M. 19 ottobre 2016 ha, invece, autorizzato l'assunzione d1 887 allievi agenti del corpo di 

polizia penitenziaria. 

A tal proposito sì rappresenta che con la disposizione contenuta nel decreto-legge 30 dicembre 69 

2016. n 244 recante proroga e definizione di termini, era stata prevista ali articolo 1 comma 2 la proroga 

sino al 31 dicembre 2017 della graduatona dei concorsi regolati dall articolo 2199 del codice 

dell'ordinamento militare d1 cui al decreto legislativo 15 marzo 201 O. n. 66, pubblicate in data non antenore 

al 1 gennaio 2012. 

In sede di conversione del suddetto decreto-legge s1 è conseguentemente proposto un 

emendamento, tenuto conto delle mpellenti esigenze de•I amministrazione perntenziana che prevede 

I assunzione dt complessrve n 887 unità di personale nella qualifica 1rnz1ale del ruolo degh agenti ed 

assistenti del Corpo di polizia penitenziaria attingendo alle graduatorie dei concorsi conclusi fino al 2014, in 

deroga alle d1sposiz1on1 d1 cui al citato articolo 2199 del codice dell'ordinamento militare che prevede che le 

assunzioni nel Corpo della polizia pen'lenz1aria devono aver luogo. annualmente. mediante nuovi concorsi 

La disposizione in oggetto. nel prevedere in via eccezionale lo scorrimento delle graduatorie dei 

concorsi banditi e conclusi precedentemente a quelli tuttora in atto. consente all Ammtn:straz1one d1 superare 

l'impasse nell'attività assunz1onale del 2016 denvante dalrattuale svolgimento d1 accertamenti g1udiz1an sulle 

procedure concorsuali da ultimo bandite. 

In particolare la proposta emendativa è finalizzata a completamento della disposizione già 

contenuta nel decreto legge in materia di proroga. a far fronte alle contingenti esigenze d1 funzionalità del 

Corpo di polizia penitenziaria, tenuto conto della necessità di assolvere ai molteplici compiti affidati a questo 

delicato settore 1st1tuz1onale. ciò che richiede una particolare attenzione. anche in considerazione dei sempre 

presenti stati d1 tensione della popolazione detenuta 
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La norma, come già rilevato. consente, in via pnontana, l'assunzione nel Corpo di polizia 

penitenziaria dei vinc;ton dell'ahquota b) di concorsi banditi dall'Amministrazione penitenziaria le cui 

graduatone sono state pubblicate tn data non anteriore al 1° gennaio 2012. attualmente in "leasing· in qualità 

di VFP4 (volontari in ferma prefissata quadriennale} nelle FFAA e. per i posti residui, consente altresl lo 

scorrimento delle graduatorie degli idonei non vincitori dei medes1m1 concorsi, procedendo dalle graduatorie 

più recenti tra quelle approvate dopo il primo gennaio 2012. 

La funzione essenziale che la polizia penitenziana è chiamata a svolgere nel percorso trattamentale 

si declina anche in una qualificata e preziosa funzione informativa nell'ambito dei procedimenti di 

competenza della Magistratura di Sorveglianza. 

In tal senso, dovrà proseguire il proficuo supporto assicurato dal Dipartimento dell'Amministrazione 

Penitenziaria, anche attraverso il potenziamento degli strumenti tecnologici di monitoraggio delle istanze 

finalizzate all'adozione dei rimedi preventivi ex art. 35-bis e dei rimedi risarcitori ex art. 35-ter OP. 

agevolando l'istruzione e la definizione dei relativi procedimenti 

L'ampliamento delle competenze assegnate alla Magistratura di Sorveglianza e l'ampio ventaglio di 

opzioni trattamentali tra cui orientare e personalizzare le scelte, nel necessario contemperamento tra 

esigenze d1 nsoc1ahzzazione ed esigenze afflittive che le misure e le sanzioni di comunità devono 

mantenere, hanno comportato la necessità di potenziare le misure a sostegno delleffic1enza degli Uffici di 

Sorveglianza ed hanno trovato nuovo impulso nell'ambito degli Stati Generali. 

Alle determinazioni assunte con i decreti ministeriali 17 aprile 2014 e 18 settembre 2015, che 

avevano comportato un incremento d1 20 unità delle dotazioni del personale di magistratura assegnato agli 

uffici di sorveglianza, ha fatto seguito il D.M. 11 luglio 2016. che ha disposto l'assegnazione di altre 11 unità, 

con un incremento pan a complessive 31 unità, elevando 11 contingente assegnato a tali presidi dalle 

precedenti 202 alle attuali 233 unità. 

Parallelamente, si è posto in essere un ampio ed articolato programma di potenziamento 

organizzativo, che dovrà essere positivamente implementato attraverso il coinvolgimento dei Dipartimenti 

competenti, in attesa della definizione di coerenti interventi normativi. 

Da un punto di vista generale, un modello trattamentale realmente innovativo, che attinge a 

contributi interdisciplinari delle diverse istituzioni coinvolte, richiede il potenziamento del processo di osmosi 

e la sens1b1hzzaz1one del terntono sulle tematiche dell'inclusione e della nab1htaz1one sociale, nel quadro 

della necessaria attuazione degli impegni assunti con i protocolli già st1pulat1. nel corso del 2014 e del 2015, 

con 14 Regioni, con i Presidenti dei Tribunali di Sorveglianza e con le ANCI regionali. In tale prospettiva, 

particolare attenzione è stata nservata all'implementazione d1 percorsi di inclusione sociale con riguardo 

soprattutto. al lavoro all esterno secondo progetti di pubblica utilità. valonzzando il modello di integrazione 

con le risorse del territorio e del privato sociale. 

La effettiva attuazione del diritto al lavoro, sia all'interno delle strutture che all'esterno. ove ne 

ricorrano i presupposti, e la formazione professionale mediante previsione di adeguati corsi di avviamento 

che consentano l'acqu1s1zione di professionalità facilmente spendibili al momento del rientro in libertà 

costituiscono, pertanto, obiettivi strategici del percorso trattamentale. 
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I recenti dati sui detenuti lavoranti evidenziano che, al 30 giugno 2016, risultano ammessi al lavoro 

12 903 detenuti alle dipendenze dell'amministrazione penitenziaria. 2 369 detenuti dipendenti da imprese e 

cooperative, di cui 936 1mpegnat1 alnntemo degli ist1tut1 781 ammessi ai lavon all esterno ex Art 21 OP e 

652 ammessi al regime d1 semilibertà 

Dal gennaio 2015 al novembre 2016 sono già stati approvati complessivamente 317 progetti. 

presentati dagli istituti penitenziari. volti al miglioramento delle condizioni delle strutture con impiego di 

manodopera detenuta Altri 221 sono già stati istruiti ed ulteriori 55 sono attualmente in valutazione. Nel 

complesso tali progetti coinvolgono 1421 detenuti. 

L amministrazione dovrà proseguire nella realizzazione di progetti di innovazione sociale per 

migllorare I processi di reinserimento socio-lavorativo dei soggetti in esecuzione penale anche attraverso 

l'utilizzo dei fondi strutturali e di investimento europei, in attuazione del PON 2014-2020 Inclusione "progetto 

lavoro inframurario" e dei Programmi operativi regionali. 

In particolare. andrà promossa la presenza. negli istituti penitenziari. d1 realtà imprenditoriali anche 

attraverso l'accesso agli sgravi fiscali previsti dalla Legge 193/2000. 

Si tratta di temi di fondamentale importanza, oggetto d1 costante approfondimento e di riflessione 

congiunta con 11 Ministero del lavoro, nella prospettiva di dare tempestiva attuazione agli interventì 

migliorativi suggeriti nell'ambito degli Stati Generali, ove è emerso un orientamento volto al superamento del 

'sistema chiuso del lavoro penitenziario, a partire dall'abbandono dell'obsoleto istituto della mercede che 

dovrà progressivamente essere sost1tu1to da un trattamento retributivo il più possibile simile a quello di 

mercato, anche mediante gli opportuni correttivi normativi. 

Il progetto di valorizzazione delle colonie agricole costituisce senza dubbio uno dei punti di forza del 

più ampio programma d nvis1taz1one dell ntero sistema del lavoro penitenziario e di riconversione degli 

spazi 

In questa prospettiva. recentemente, è stato bandito un nterpello nazionale per la produzione e la 

commerc1alizzazìone dei prodotti agroahmentan delle colonie agrco!e della Sardegna e della Toscana. 

rivolto ai detenuti appartenenti al circuito media sicurezza. Tale iniziativa. anche grazie alla modifica dei 

cnten di accesso con l'innalzamento del limite del fine pena a 1 O anni. ha permesso di coprire la capienza 

regolamentare delle colonie d Isili e Gorgona 

Al fine di promuovere I effettiva attuazione del dintto allo studio garantendo integrazione e pan 

opportunita di trattamento nei percorsi scolastici alle persone detenute, soprattutto minori di età il 23 maggio 

2016 è stato sottos:::ntto con il Ministro dell Università e della Ricerca Scientifica un protocollo d'intesa per .a 

realizzazione d1 un Programma speciale per r istruzione e la formazione negli istituti penitenzian e nei servizi 

minorili della giust1z1a 

I relativi percorsi format1v1 dovranno essere finalizzati a favorire racqu1siz1one e il recupero di 

abilità e competenze individuali ed a sviluppare una politica de11'1struz1one integrata con la formazione 

professionale, in collaborazione con le Regioni, fondazioni e associazioni di volontariato categorie di 

imprese e confederazioni, anche attraverso percorsi di apprendistato e tirocinio. 
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Altro protocollo è stato sottoscritto il 24 marzo 2016 con il Coordìnamento nazìonale del Teatro ìn 

carcere, che prevede, tra l'altro, la realìzzazione del progetto volto a istituire una Scuola Nazionale per i 

detenuti per lo svìluppo delle arti e dei mestieri legati al mondo della cultura, del teatro e del cinema. 

Il 26 ottobre 2016, inoltre. è stato sottoscritto un Protocollo di intesa con il Presidente Nazionale 

dell'Unione Sportiva ACLI, per la promozione dello sport all'interno degli istituti penitenziari. 

Tra le collaborazioni istituzionali awiate, volte a promuovere la diffusione della cultura favorendo il 

coinvolgimento dei detenuti, un posto speciale deve essere riservato al Protocollo d'intesa sottoscritto il 6 

maggio 2015 con il Ministero dei beni e delle attività culturali . che vedrà la prossima adesione anche del 

Consiglio Superìore della Magistratura, per J'individuazìone di progetti di digitalizzazione dei processi di 

interesse storico, tra cui il processo Moro. 

Grazie alle iniziative programmate, verranno acquisiti in formato digitale fascicoli processuali storici 

del secondo Novecento per preservare gli originali ed agevolare la loro consultazione da parte di studiosi e 

ricercatori e, al contempo, la fruizione da parte dei cittadini. 

Il nuovo modello penitenziario orientato al rispetto dei principi della Costituzione, dell'Ordinamento 

penitenziario e delle regole europee e, dunque, alla rieducazione dei soggetti ristretti attraverso articolati 

programmi trattamentali, richiede anche interventi di adeguamento delle strutture penitenziarie. 

Il tema dello spazio vivibile viene, così , a declinarsi secondo un valore qualitativo, funzionale al 

processo dì risocializzazione. 

In questo campo, le linee d'azione dovranno. pertanto, essere orientate ad incrementare non solo le 72 

dimensioni , ma la qualità degli spazi destinati al movimento, alle iniziative culturali e trattamentali ed alla 

socialità, quest'ultima intesa anche come integrazione con la comunita esterna. 

Pertanto, gli interventi di edilizia penitenziaria dovranno essere coerentemente orientati al processo 

di umanizzazione della pena come previsto dalla Costituzione e dal diritto internazionale, con una 

rimodulazione degli obiettivi che erano stati elaborati nell'ambito dei lavori del Comitato Paritetico per 

l'edilizia penitenziaria, che coinvolge il Ministero della giustizia ed il Ministero delle infrastrutture e dei 

trasporti nella programmazione degli interventi necessari e nella gestione delle risorse. 

Attraverso opportune modifiche dell'originario Piano carceri è stato infatti varato un programma 

aggiornato di interventi· è stata attivata la nuova casa circondariale di Rovigo che ha una capienza di 213 

posti detentivi; sono stati completati e consegnati 4 padiglioni da 200 posti a Vicenza, Trapani, Siracusa e 

Saluzzo; sono stati riavviati i procedimenti per il completamento dei nuovi padiglioni presso le Case 

Circondariali di Agrigento, per una capienza di 200 posti e di Nuoro, per una capienza di 97 posti. 

Interventi ulteriori hanno interessato il miglioramento delle condizioni di vita del personale di Polizia 

penitenziaria, attraverso investimenti per circa 3 milioni di euro per la manutenzione straordinaria delle 

caserme. 

All 'amministrazione è, inoltre, richiesto di adottare le necessarie misure contenitive per la 

razionalizzazione dei consumi e gli interventi di efficientamento energetico, secondo le indicazioni già 

illustrate nella direttiva del 15 ottobre 2015, sviluppando le opportune sinergie con le competenti autorità 
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pubbliche per condrvidere e sottoporre ad approvazione le migliori soluzioni tecnico-economiche ed 

accedere anche a finanziamenti comun1tan. 

A tal fine oltre alla nnegoziazione dei contratti e de te tanffe con gli entr gestori, sono stati realizzati 

interventi strutturali di idraulica e coibentazione dei fabbricati 

La conservazione ed 'I miglioramento del patrimonio edilizio penitenz1ano attraverso la necessaria 

attività manutentiva potrà inoltre offrire possibilità di lavoro alle persone detenute. anche attraverso le 

risorse finanziarie della Cassa delle Ammende, assolvendo, nel contempo. ad esigenze di contenimento 

della spesa 

La necessana valonzzazione delle attività trattamental1 richiede di continuare a potenziare gli istituti a 

custodia attenuata o a trattamento avanzato, tenuto conto delle potenzialità e delle condizioni logistiche d1 

ogni istituto, valutando i criteri di assegnazione dei detenuti, l'iter procedurale per l'ammissione ed i 

programmi predisposti. 

La completa attuazione del programma di riequilibrio delle presenze detentive sull'intero territorio 

nazionale richiede una complessiva visione delle potenzialità abitative e dovrà essere perseguita anche 

mediante misure di sfollamento dagh istituti nei quali si registra una maggiore concentrazione di popolazione 

detenuta In questo quadro sono state anche potenziate le procedure d trasfenmento dei detenuti stranieri 

in esecuzione dell'Accordo GAI/Strasburgo del 2009 dell'Accordo bilaterale con I Albania e del 

memorandum dr intesa con a Romania. 

Una particolare attenzione è stata riservata alla spec1fic1tà della condizione femminile al nterno del 

carcere. con lo scopo di potenziare le misure a sostegno della continuità affettiva e della genrtoriahtà anche 

attraverso la realizzazione di nuovi ICAM. 

Alle strutture già esistenti d1 Milano, Venezia Tonno e Senorbì. sr è recentemente aggiunta la nuova 

struttura di Lauro e sono di prossima realizzazione gli ICAM di Firenze, Roma e di Barcellona Pozzo di 

Gotto. 

Il Ministero ha seguito, sin dall'awio, il progetto La Casa d1 Leda, finalizzato alla realizzazione di 

una Casa Famiglia Protetta a Roma, per genitori agli arresti domiciliari o in misura alternativa ed il 

Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria ha sottoscritto un Protocollo di Intesa con il Comune di 

Roma e la Fondazione Poste Insieme. nell'ottobre 2015, assumendo ogni iniziativa utile all'effettiva 

destinazione d'uso della struttura md1v1duata 

Nell'ambito delle azioni finaltzzate alla tutela della relaz1on1 affettive e genrtoriah dei detenuti è stato 

rinnovato il protocollo d intesa con il Garante nazionale dell'Infanzia e dell'Adolescenza e 

Bambinisenzasbarre Onlus 

Il protocollo, sottoscritto per la pnma volta nel 2014 è un documento unico rn Europa, che impegna 

il sistema penrtenziano a confrontarsi con 1 b1sogn· dei minori che accedono nelle strutture penitenziarie in 

visita a genrton detenuti intervenendo sulle modalrra di accoglienza e sugli spazi destinati agli incontri, 

coinvolgendo i minori stessi, ma anche 1 genitori detenuti, agenti e operatori e infine, la collettività 

La ·carta dei figli d1 genrton detenuti" prevede anche 1'1st1tuz1one d1 un Tavolo permanente. da 

convocare ogni tre mesi. con compiti di monitoraggio periodico e d1 promozione della cooperazione tra i 
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soggetti coinvolti. al fine d1 favorire lo scambio di buone prassi analisi e proposte. nelrinteresse prevalente 

del minore. 

Al processo di revisione in atto non può essere sottratta la tematica del trattamento dei detenuti 

sottoposti al regime d1 cui all'art 41 bis dell'Ordinamento Penitenziario e. più in generale all'Alta Sicurezza. 

nella ricerca d1 un nuovo equ11ibno tra qualità della vita detentiva, finalità trattamentah ed esigenze di 

sicurezza della collettività. 

Alla data del 16 gennaio 2017 risultano essere 8.820 i detenuti nel circuito d1 alta sicurezza, 723 i 

soggetti sottoposti al regime speciale del 41 bis O.P., 503 i detenuti collaboratori della giustizia e 116 i 

prossimi congiunti. 

La complessiva riflessione in atto sulla esecuzione penale non tende ad escludere, ma anzi 

conferma la ineliminabllità della detenzione carceraria, anche come unica forma di pena nel percorso 

trattamentale per determinati reati. soprattutto quando si tratta di rompere legami criminali profondi e 

pericolosi per la democrazia. 

In questa prospettiva il regime di detenzione declinato dall'art 41 bis dell'Ordinamento 

Penitenziario è strumento irrinunciabile. e la sua compatibilità con la necessaria funzione nsoc1alizzante è 

garantita dalla periodica verifica della sussistenza delle condizioni che impongono e giustificano le sue 

modalità di applicazione, legandone la permanenza al rapporto che il detenuto ha elaborato con il reato e 

con il trattamento ed alla conseguente eliminazione dell area dt rischio per la sicurezza e l'ordine pubblico 

E stata d1 recente emessa una mcolare che ha propno I obiettivo d1 bilanciare I interesse alla 

sicurezza con la tutela della dignità del detenuto decimando le attività trattamentah che devono essere 

assicurate a1 soggetti sottopost. a tale regime carcerario. 

Quanto ai provvecfmenti inerenti a tale regime speciale. s segnala che dal febbraio 2014 ad oggi i 

Decreti Ministeriali di prima applicazione emessi sono 157, quelli di riapplicazione a seguito di annullamento 

da parte del Tribunale di Sorveglianza o di scarcerazione sono 51. mentre risultano pari a 784 quelli 

nnnovat1 I decreti revocati sono 32, d1 cui 27 a seguito d1 awio d1 attiv•tà di collaborazione con la g1ustrz1a. 

In questo campo pertanto I offerta trattamentale dovrà essere ancor più mirata ed individualizzante 

per agevolare il percorso evolutivo individuate e dovranno essere. altresl superate restnz1on1 non 

strettamente funzionali alle esigenze d1 sicurezza che rischiano di risolversi .n .. m1tazìoni automatìche. 

ngiustJficate e pumhve. che hm1tano le finalità neducabve 

L'amministrazione dovrà portare a compimento il progetto. awiato nel corso del 2015, teso a 

realizzare i dedicati circuiti regionali, a1 sensi dell'art 115 OP R. 23012000, allo scopo di m191iorare le 

condizioni dì vita dell alta sicurezza e recuperare la razmnalità complessiva del sistema, in coerenza con il 

dettato normativo, attraverso la progressiva acquisizione di nuovi spazi detentivi e la graduale 

redistribuzione dei detenuti inseriti nel circuito di alta sicurezza. 

Dovrà inoltre. essere oggetto d1 particolare attenzione il procedimento di declassificazione per 

l'eventuale estromissione dal circuito alta sicurezza e rinserimento nelle sezioni dedicate ai soggetti comuni, 

in presenza dei requisiti previsti dalle vigenti disposizioni. 
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